
GIORDANIA:
in viaggio in 
una terra 
biblica



Perché la scelta di 
un viaggio in 
Giordania?

• La Giordania è una meta unica in grado
di offrire panorami mozzafiato e luoghi
ricchi di mistero. L’esperienza più eccitante
è certamente la vista Petra.

• Ripropone un’atmosfera fiabesca che
nessuna fotografia è in grado di descrivere
appieno. Per viverla nel migliore dei modi
non servono che gli occhi e il silenzio. 

• La bellezza del paesaggio
giordano risplende anche nel Wadi Rum, 
la valle della Luna scavata nei millenni
dallo scorrere di un fiume nel suolo
sabbioso e di roccia granitica.
• Cultura e storia caratterizzano anche
la capitale Amman, ricca di contrasti dove 
l’antico e il moderno si mescolano.

• La Giordania è anche terra biblica
• Un viaggio alla scoperta della Giordania
biblica è molto di più di un tour, è una vera 
esperienza di fede e cultura.



La bandiera del regno Hascemita di  Giordania
Come in ogni paese, in Giordania, la bandiera porta la storia di tutto il popolo, le sue 
tradizioni e la sua cultura-I tre colori orizzontali richiamano le tribù che hanno dato 
origini al popolo giordano.
La stella a sette punte nel triangolo rosso ha due significati, i sette versi della prima 
sura del Corano e l’unità dei popoli Arabi.



• Info generali

• Popolazione: 9,8 milioni circa

• 50% pop-rifugiati guerre arabo-israeliane
• Asia sud occidentale

• 700.000 profughi siriani

• Estensione: 89.000 kmq

• Lingua ufficiale arabo

• Moneta Dinaro giordano

• Islam 97 % (sunniti)

• Cristiani 2,3 %

• Capitale Amman ( vive 50% popolazione)

• 85% territorio incolto
• Tre aree (valle Giordano ad ovest, Altopiano transgiordanico al centro, 

deserto ad est)

• Sbocco sul Mar Rosso 23 km (Golfo Aqaba)



• Abd Allāh II ibn al-Ḥusayn è l'attuale 
monarca del Regno Hascemita di 
Giordania, sul trono dal 7 febbraio del 
1999. Abd Allāh è famoso a livello locale 
e internazionale per il mantenimento 
della stabilità giordana ed è noto per la 
promozione del dialogo inter-religioso e 
una comprensione moderata dell'Islam. 
La moglie è la Regina Rania di Giordania.



La Giordania e la Bibbia

• Come documenta la Bibbia, l’area della Terra Santa sulla riva orientale del fiume Giordano, nelle terre della Giordania, è benedetta dalla ricca 
eredità spirituale dell’intera storia della Redenzione. Abramo, Giobbe, Mosé, Rut, Elia, Giovanni il Battista, Gesù Cristo, Paolo e altre figure guida 
della Bibbia vissero i momenti centrali della loro missione voluta da Dio sullo sfondo di questo antico paesaggio, oggi segnato dai confini 
del Regno Hashemita di Giordania.

• Lo stesso nome del paese richiama quello del suo famoso fiume del battesimo e della purificazione spirituale, il Giordano, racchiude l’eredità 
unica della terra in cui Dio interagì più volte con gli uomini, inviando il suo messaggio di giustizia, pace e amore. 

• Il cuore di questo paesaggio spirituale, che vide dispiegarsi la storia della Salvezza di Dio, è l’area lungo il mar Morto e il fiume Giordano, 
nell’odierna Giordania centro-occidentale. Nell’Antico Testamento quest’area viene chiamata “le pianure di Moab”, e costituisce parte della 
regione di “Perea” nel Nuovo Testamento.

• E’ la sola area in Terra Santa a riunire le tradizioni di Mosé, Elia, Giovanni il Battista e Gesù Cristo.



• Le città della Decapoli

• Decapoli era la denominazione 
adottata per un territorio del 
Vicino Oriente composto da un 
gruppo di dieci città collocate 
presso la frontiera orientale 
dell'Impero romano, fra le 
attuali Giordania, Siria e Israele.

• Gerasa – Amman – Beat Schean 
– Pella – Gadara...



UMM QAIS: GADARA

• Un famoso brano del vangelo di Matteo (8,28) 
inizia collocando il racconto nel “Paese dei 
gadareni”, il territorio circostante la città di Gadara, 
dove oggi si trova la cittadina giordana di Umm 
Qays, su una collina dalla quale si gode una 
magnifica vista verso le alture del Golan e sul Mare 
di Galilea (in Israele), pur essendo a circa 10 km 
dalla sponda meridionale del lago.

• Il racconto evangelico è quello di Gesù che scaccia 
il dèmone “legione” (Matteo 8, 28-34, Marco 5, 1-20, 
Luca 8, 26-39) da un uomo (o due secondo Matteo): 
al dèmone scacciato viene concesso di installarsi in 
alcuni maiali che si trovano nei dintorni, che a quel 
punto si gettano nel Mare di Galilea, annegando.



Jerasch: Gerasa
• L’antica città di Gerasa, definita anche “la Pompei d’Oriente”, è situata 
sulle colline del Gilead, a circa 50km da Amman. Tra il 129 e il 
130 Gerasa divenne il cuore pulsante dell’impero romano, poiché 
l’imperatore Adriano la scelse come località per la sua residenza estiva. La 
città e le strade furono ampliate e allargate, i templi e gli edifici pubblici 
ristrutturati ed impreziositi.



Il cardo maximo e la via colonnata

La Porta sud di Gerasa e lo stadio





Bethabara 
al di là del Giordano

Betania oltre il Giordano è uno dei luoghi dove Giovanni Battista battezzava e dove incontrò 
per la prima volta Gesù, secondo il Vangelo attribuito a Giovanni

Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del 
Signore, come disse il profeta Isaia».

[24]Essi erano stati mandati da parte dei farisei. [25]Lo 
interrogarono e gli dissero: «Perché dunque battezzi se tu non sei il 
Cristo, né Elia, né il profeta?». [26]Giovanni rispose loro: «Io 
battezzo con acqua, ma in mezzo a voi sta uno che voi non 
conoscete, [27]uno che viene dopo di me, al quale io non son degno 
di sciogliere il legaccio del sandalo». [28]

Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni 
stava battezzando.



Mar Morto
• Il Mar Morto, le cui acque bagnano Israele, la Cisgiordania e la 
Giordania, è un lago salato le cui rive si trovano 400 m sotto il livello del 
mare, il punto più basso al mondo sulla terraferma.
• Il Mar Morto ha una propria tradizione storica e spirituale. Si crede che 
sia stato il sito di cinque città bibliche tra cui Sodoma e Gomorra.





Macheronte

• La fortezza asmonea costruita 
nella regione del Mar Morto, poi 
ricostruita da Erode il Grande: è 
nota per essere stata il luogo di 
prigionia e morte di san Giovanni 
Battista, ad opera di Erode Antipa. 
La fortezza fu rasa al suolo dai 
romani, dopo essere divenuta 
rifugio dei ribelli durante le guerre 
giudaiche.



Monte Nebo
• In quello stesso giorno il Signore disse a 
Mosè: [49]«Sali su questo monte degli Abarim, sul 
monte Nebo, che è nel paese di Moab, di fronte a 
Gerico, e mira il paese di Canaan, che io dò in 
possesso agli Israeliti. [50]Tu morirai sul monte sul 
quale stai per salire e sarai riunito ai tuoi antenati, 
come Aronne tuo fratello è morto sul monte Or ed è 
stato riunito ai suoi antenati, [51]perché siete stati 
infedeli verso di me in mezzo agli Israeliti alle acque 
di Mèriba di Kades nel deserto di Sin, perché non 
avete manifestato la mia santità. [52]Tu vedrai il 
paese davanti a te, ma là, nel paese che io sto per 
dare agli Israeliti, tu non entrerai!».







MADABA 
la città dei mosaici

• Madaba è una piccola città situata lungo 
la meravigliosa Strada dei Re, a soli 35 
chilometri a Sud di Amman. E’ chiamata la 
città dei mosaici.
• Il più importante è stato rinvenuto nel 
1897, nella chiesa di San Giorgio ed è il più 
famoso mosaico di Madaba. La Mappa di 
Madaba con la localizzazione di tantissimi 
località citate nella bibbia e nel vangelo.





UM - AM RASAS 
• E’ un antico insediamento cristiano-romano nato intorno al sesto 
secolo. Il principale gruppo di rovine appartiene alla Chiesa di Santo 
Stefano al cui interno è possibile ammirare numerosi mosaici a 
pavimento. 





KERAK
fortezza crociata

• L’antica roccaforte crociata di Kerak 
edificata nel XII sec. sorge all’interno delle 
mura della città vecchia ed è una delle 
principali attrattive turistiche della 
Giordania. Questo castello fortificato fu il 
luogo leggendario in cui si svolsero le 
battaglie tra i crociati (per lo più franchi) e 
le armate musulmane di Saladino (Salah 
ad-Din).





PETRA 
l’antica capitale dei Nabatei

• Petra è uno dei siti archeologico più 
famosi al mondo. Sorge nel deserto 
sudoccidentale della Giordania. Risalente 
al 300 a.C., fu la capitale del Regno 
nabateo. Accessibile tramite una stretta 
gola chiamata Al Siq, contiene tombe e 
templi scavati nelle pareti di arenaria rosa, 
da cui deriva il suo nome "Città rosa". 
• La sua struttura più nota  è 
probabilmente Al Khazneh, un tempio di 
45 m di altezza con una facciata decorata in 
stile greco conosciuto come Il Tesoro.









• Wadi Musa
• E’ Wadi Musa, nei pressi di Petra, il 
luogo dove secondo la Bibbia Mosè fece 
sgorgare l’acqua dalla roccia: “Musa” 
indica il nome di Mosè in arabo. Il popolo 
che  fondò PETRA, gli Edomiti, 
discendeva secondo la Bibbia da Esaù, il 
fratello-nemico di Giacobbe, e per questo 
gli Edomiti tentarono di ostacolare 
l’avanzata degli Israeliti verso la Terra 
Promessa.



DESERTO 
WADI RUM



• ll deserto del Wadi Rum, che in arabo significa “Valle della Luna”, è uno 
degli ambienti più spettacolari e mozzafiato di tutto il Medio Oriente e 
perfino il grande Lawrence d’Arabia definì quest’area come “un’ampia, 
risonante d’echi lontani e divina”.
L’area di Wadi Rum conserva tutt’ora numerose tracce lasciate dalle civiltà 
che l’hanno abitata: incisioni rupestri, iscrizioni thamudene ed anche un 
semidiroccato tempio nabateo.









Pietre vive in 
Giordania

• Nonostante da sempre una
minoranza, i cristiani non sono mai stati
emarginati dalla società giordana. Al 
contrario, sono sempre stati il cuore
della società e parte integrante del suo
passato, presente e futuro e, da buoni
cittadini, hanno contribuito con nobiltà
d’animo al suo sviluppo. 
• Ancora oggi le Chiese portano avanti 
la loro missione educativa attraverso più
di cento scuole e università, senza mai
dimenticare la loro missione di carità. 
Infatti, attraverso numerose istituzioni
sociali, le Chiese aiutano malati, 
bisognosi, poveri e rifugiati.



SERMIG: ARSENALE 
DELL’INCONTRO

• Il nome che è stato dato a questo
Arsenale ispira tutta l’attività che è 
focalizzata sull’incontro tra culture e 
religioni diverse, tra normodotati e 
diversamente abili, tra giovani e adulti
per ricercare un dialogo concreto, che
metta al centro i più deboli, che aiuti a 
superare le divisioni e prepari la pace. 
Sottolinea la volontà di lavorare
affinché le religioni possano
camminare insieme nel rispetto 
reciproco e gli uomini scelgano di non 
incontrarsi più sulle sofferenze e i 
dolori del passato, che hanno già
colpito tutti in modo rilevante, ma sulle
sofferenze che ci accomunano nel
presente: la disabilità, la povertà
materiale e spirituale.



Cucina Giordana

• La cucina Giordana ha origini beduine, con 
leggere differenze regionali, ed è basata 
soprattutto sull'uso di carne di agnello e 
montone, accompagnata da riso e da numerose 
e saporite verdure. I piatti sono elaborati, ricchi 
di spezie anche se non eccessivamente piccanti, 
e di aromi. Durante un viaggio in Giordania, un 
pasto in genere inizia con una serie di piatti 
stuzzicanti che hanno la stessa funzione degli 
antipasti e si consumano con il pane in attesa del 
piatto principale. Poi si prosegue con una 
specialità a base di carne e verdura. Alla fine del 
pasto si consumano frutta o dessert.






